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SETTORE AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI 
 

Oggetto: Convenzione quadro per gli Uffici Comuni e le forme di collaborazione 
strutturate nell’area metropolitana bolognese.  
 

 
IL CONSIGLIO 

 

Decisione 

 
1. delibera di approvare, per le ragioni espresse nelle motivazioni, la Convenzione 

Quadro per gli Uffici Comuni e le forme di collaborazione strutturata nell’area 

metropolitana bolognese secondo lo schema allegato, quale parte integrante e 

sostanziale del presente atto; 

 

2. delibera che gli Enti aderenti alla Convenzione in oggetto provvederanno ai sensi 

dell’ art. 1 c. 2, della medesima Convenzione, alla sottoscrizione di Accordi 

Attuativi, in cui definire le modalità di funzionamento degli Uffici comuni 

metropolitani e delle forme di collaborazione strutturata; 

 

3. delibera di affidare al Sindaco la sottoscrizione della summenzionata Convenzione 

Quadro, apportando le modifiche che eventualmente si rendessero utili o necessarie 

per garantire l’uniformità dei testi, fatto salvo il contenuto sostanziale degli atti. 

 
Motivazione 
 

La Provincia sulla base dell’Accordo per la Città metropolitana di Bologna sottoscritto 

nel 1994 dalla Provincia di Bologna, dal Comune di Bologna e dalla maggioranza dei 

Comuni dell’area metropolitana bolognese ha stipulato la Convenzione Quadro per la 

creazione di Servizi Comuni metropolitani, approvata dal Consiglio Provinciale con 

deliberazione n. 34 del 2/04/1996, reiterata con delibera del Consiglio Provinciale n. 6 

del 6/02/2001 e ancora rinnovata con delibera del Consiglio Provinciale n. 36 del 

10/05/2005, che ha rappresentato il necessario complemento, sul piano operativo ed 

organizzativo; 

 

L’esito positivo della sperimentazione delle attività svolte in comune o su base 

concertata ha indotto, nel tempo, i soggetti istituzionali coinvolti a rinnovare la 

Convenzione apportando periodicamente le modifiche resesi necessarie dal 
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progressivo affermarsi dei processi associativi o unionisti avviati dai Comuni del 

territorio bolognese, anche in ragione della mutata legislazione in tema di 

decentramento amministrativo e di riordino istituzionale fra cui la L.R. n. 11 del 26 

aprile 2001 e la L.R. n. 10 del 30 giugno 2008, e al potenziamento degli strumenti 

convenzionali derivanti dal D.lgs n. 267/2000; 

 

Considerato che l’esperienza maturata a oltre un decennio dal primo Accordo:  

• ha valorizzato e garantito una forte collaborazione ed un effettivo 

coordinamento tra gli Enti Locali del territorio metropolitano (Conferenza 

Metropolitana, Uffici Comuni e altre forme di collaborazione strutturata); 

• ha prodotto una significativa semplificazione sia istituzionale che 

amministrativa (con la creazione su tutto il territorio provinciale di 

Associazioni Intercomunali, della nuova Comunità Montana, delle Unioni di 

Comuni e del Nuovo Circondario Imolese); 

• ha realizzato economie di scala e conferito una maggiore flessibilità ed 

efficienza alla programmazione ed all’esercizio di funzioni amministrative e di 

servizi resi ai cittadini del territorio metropolitano; 

 

Ritenuto opportuno approvare lo schema di Convenzione Quadro, allegata alla 

presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, in cui si prevede - per 

opportunità operativa - come termine di scadenza il 31/12/2014; 

 

Atteso che dalla Convenzione in oggetto non derivano oneri diretti e immediati a 

carico dell’Ente, dal momento che la fase di impegno della spesa si collega, nei termini 

di cui all’art. 1 comma 2 della Convenzione stessa, alla sottoscrizione dei successivi 

accordi attuativi, che dovranno corrispondere alle disponibilità di bilancio; 

 

Visto il parere ____________ espresso dalla Commissione Consiliare nella seduta del 

__________________; 


